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Capitolato tecnico  

Art. n.1 – Premessa 

Il presente capitolato ha per oggetto la fornitura di mobili da ufficio in legno per l’Istituto Oncologico Veneto. La 
fornitura dovrà avrà avere le caratteristiche specificate nel presente Capitolato. 

La procedura si svolgerà mediante Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023, 
tramite Piattoforma Sintel. 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 15 del Codice, è la Dott.ssa Maria Zanandrea. 

Art. n.2 - Oggetto del contratto 

Oggetto del presente Capitolato è la fornitura e il montaggio dei mobili d’ufficio in legno, nonché la manutenzione, 

ordinaria e straordinaria degli stessi, per l’Istituto Oncologico Veneto.  

Tutti i prodotti proposti, compresi i relativi imballaggi, devono essere conformi alle caratteristiche tecniche 

indicate nel DM 23 Giugno 2022 n. 254, G.U. n. 184 del 8 agosto 2022 (criteri ambientali minimi per arredi 

interni). La comprova della conformità degli arredi proposti a tali criteri dovrà essere fornita dall’affidatario del 
presente contratto, prima della stipula dello stesso, mediante produzione della documentazione descritta nel 

successivo articolo 3. 

La fornitura dovrà comprendere: 

Descrizione prodotto Misure 

(tolleranza ±15%) 

Angolo di raccordo                          90x80x74h 

Angolo di raccordo                          100x60x74h 

Scrivania operativa                          120x80x74h 

Scrivania operativa                          140x80x74h 

Scrivania operativa 160x80x74h 

Scrivania operativa 180x80x74h 

Scrivania direzionale / dirigenziale 200x100x74h 

Tavolo ovale  200x120x74h 

Tavolo ovale 90x50x35h 

Tavolino sala d’attesa 50x50x35h 

Tavolino sala d’attesa 90x50x35h 

Cassettiera di legno con ruote e serratura 42x58,5x59h 

Armadio di legno con un’anta cieca – quattro ripiani 50x45x200h 

Armadio di legno con due ante cieche – tre ripiani 90x45x150h 

Armadio di legno a giorno – tre ripiani                         90x45x150h 

 

Armadio di legno con tre ante cieche – sei ripiani 1 divisorio 150x45x200h 

https://gpp.mite.gov.it/PDF/GURI%20184%2008.08.22%20-%20DM%20Arredi.pdf
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Armadio di legno con due ante cieche – quattro ripiani 90x45x200h 

 

Armadio di legno a giorno – quattro ripiani 90x45x200h 

 

Armadio di legno con quattro ante (2 superiori vetro 

temperato di circa cm 130 e 2 inferiori cieche) – sei ripiani  

90x45x200h 

 

Armadio di legno a giorno – sei ripiani  90x35x200h 

 

Armadio di legno con 4 ante cieche di cui 2 superiori e 2 

inferiori - quattro ripiani  

90x45x200h  

 

Armadio di legno con due ante cieche – un ripiano e top 

superiore  

90x45x80h  

 

Appendiabiti a stelo senza portaombrelli  / 

Appendiabiti a stelo con portaombrelli e sgocciolatoio  / 

Mensola  60 cm di lunghezza x 20 

Mensola  80 cm di lunghezza x 20 

 

Le misure sono da ritenersi indicative e dovrà essere quotato quanto più vicino alle misure richieste. 

Per ogni arredo dovrà essere inclusa anche la gamma colori tra cui scegliere. 

Tutti gli armadi dovranno prevedere la possibilità di poter integrare la serratura. 

 

Art. n.3 - Criteri Ambientali Minimi 

La fornitura dovrà essere conforme a quanto stabilito dal  DM 23 Giugno 2022 n. 254, G.U. n. 184 del 8 agosto 2022 

in materia di CAM. Gli operatori economici concorrenti possono proporre dei miglioramenti rispetto ad essi, che 

siano qualitativamente non inferiori in termini di durabilità, stabilità e resistenza sempre nel rispetto della normativa 

vigente. 

Ciascun operatore all’atto di presentazione delle offerte tecniche dovrà fornire tutta la documentazione/certificazione 

in suo possesso comprovante la rispondenza della fornitura alla normativa su indicata in materia di CAM. 

Art. n.4 – Richiesta preliminare di fornitura  

Potrà essere inoltrata una richiesta preliminare di fornitura ovvero richiedere un sopralluogo per la fornitura di quei 

prodotti che necessitano di un’adeguata collocazione all’interno delle strutture, con successivo assemblaggio, 
montaggio ed eventuale collaudo. Tale Richiesta, che non vincola in alcun modo l’Amministrazione ad emettere 
l’Ordinativo di Fornitura, è il documento con cui l’Amministrazione formalizza il proprio interesse alla fruizione dei 
servizi ed all’acquisto delle forniture previsti dal Contratto.  

Le richieste dovranno necessariamente contenere le seguenti informazioni:  

• la sede o le sedi oggetto di sopralluogo;  

• i dati identificativi del Referente che supporti il Fornitore nella fase di sopralluogo alle sedi; 

• un’indicazione di massima in merito alle quantità di prodotti oggetto di interesse e ai servizi 

connessi.  

https://gpp.mite.gov.it/PDF/GURI%20184%2008.08.22%20-%20DM%20Arredi.pdf
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Nella Richiesta, l’Amministrazione può allegare una sintetica descrizione dei luoghi e l’ubicazione degli stessi. Il 
Fornitore, entro 2 giorni lavorativi dalla ricezione di tale Richiesta deve concordare con il Referente, indicato nella 

Richiesta, la data dell’eventuale sopralluogo che deve avvenire entro 7 giorni lavorativi, salvo diverso accordo con 
l’Amministrazione stessa.  

Nel corso del sopralluogo il Fornitore deve verificare i locali e gli impianti di destinazione della fornitura, al fine di 

presentare idonei progetti in merito alla disposizione, consegna e montaggio. Entro 10 giorni lavorativi dal 

sopralluogo il Fornitore deve consegnare al Referente i progetti elaborati. Tutti gli oneri per le misurazioni e i 

sopralluoghi sono a totale carico del Fornitore.  

L’Amministrazione, una volta ricevuto il progetto, può:  
1. accettarlo, e quindi procedere all’emissione dell’Ordinativo di Fornitura; 
2. inviare le proprie deduzioni. Il Fornitore, in tal caso, deve riformulare un nuovo progetto recependo la 

richiesta di modifiche e inviarlo entro i successivi 10 giorni solari. 

Art. n.5 – Accettazione della fornitura  

Per l’esecuzione degli Ordinativi di Fornitura / Richieste di consegna che prevedono la consegna e l’installazione dei 
prodotti, codesta amministrazione procederà, entro 30 giorni solari dalla data di installazione, a svolgere le opportune 

verifiche di collaudo finalizzate all’accettazione della fornitura. Il collaudo deve appurare:  
• la rispondenza della consegna all’ordine effettuato;  
• la verifica delle prestazioni, eventualmente anche a mezzo di opportuna strumentazione di misura;  

• ogni altro aspetto ritenuto rilevante ai fini di legge.  

Il collaudo deve essere effettuato secondo le procedure adottate da codesta amministrazione e coinvolgerà le  varie 

competenti strutture aziendali. I prodotti consegnati non collaudati restano di proprietà del Fornitore che non può 

vantare alcun diritto al pagamento sino ad installazione conclusa, ovvero sino a che i beni risultino montati, 

funzionanti e completi di ogni accessorio e documento eventualmente previsto nel Capitolato Tecnico.  

I termini di pagamento inizieranno a decorrere dalla data del collaudo della fornitura. 

Art. n.6 – Consegna, allestimento e ritiro dei prodotti 

I prodotti saranno consegnati nel luogo indicati dall’Amministrazione nell’Ordinativo di Fornitura. 

La consegna dovrà avvenire nei giorni e nelle fasce orarie concordati con l’Amministrazione Contraente. 

La consegna, l’installazione e il montaggio degli arredi sarà effettuata a cura e spese del Fornitore. 

L’Amministrazione si impegna a rendere i locali liberi da ogni impedimento che ostacoli la consegna e l’allestimento 
dei prodotti ordinati nei termini stabiliti; in caso contrario l’Amministrazione dovrà avvertire, mezzo posta 
elettronica, il Fornitore almeno 5 (cinque) giorni lavorativi prima della data fissata per la consegna.  

Il Fornitore dovrà consegnare e allestire i locali con i prodotti oggetto dell’Ordinativo di Fornitura entro il termine 
indicato nell’offerta e decorrente dalla data di ricezione dell’Ordinativo di Fornitura (salvo termini inferiori offerti in 
fase di gara o termini diversi derivanti da specifici accordi con l’Amministrazione).  

La fase di allestimento comprende il montaggio e l’istallazione dei prodotti di arredo nonché l’asportazione ed il 
trasporto ai centri di raccolta e recupero autorizzati dei materiali di risulta e degli imballaggi da eseguirsi nel rispetto 

della normativa vigente e di tutte le disposizioni contenute nella IV parte del Codice Ambientale, laddove applicabili. 
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In caso di offerta in cui il concorrente si impegna ad un servizio di ritiro degli arredi presenti nelle diverse sedi 

dell’Istituto oggetto di trasferimento, lo stesso ritiro, si configura come un servizio opzionale per l’Amministrazione 
ma obbligatorio per il Fornitore qualora offerto nella Scheda Componente tecnica.  

La richiesta di attivazione del servizio da parte dell’Amministrazione, avviene attraverso apposita richiesta al 

Fornitore Aggiudicatario con apposita indicazione delle tipologie di arredo, le quantità, le dimensioni che 

costituiscono gli arredi oggetto del ritiro, presso le differenti sedi oggetto dell’amministrazione. 

Art. n.7 – Garanzia 

La garanzia dei prodotti deve avere una durata di almeno 5 (cinque) anni dall’acquisto (inteso come data del 
collaudo/accettazione positiva dei prodotti stessi) ed il Fornitore deve garantire, per tale periodo, la disponibilità di 

parti di ricambio. Se le parti di ricambio sono disponibili a costo zero, questo deve essere esplicitato nei documenti 

di acquisto, altrimenti il loro costo deve essere stabilito a priori e deve essere relazionato al valore del prodotto in cui 

va sostituito.  

Codesta Amministrazione sarà sollevata da qualsiasi responsabilità derivante da difetti di produzione, 

malfunzionamenti ed altri vizi palesi o occulti.  

Se durante il periodo di garanzia si dovessero rilevare gravi difetti funzionali o strutturali dei prodotti forniti, il 

Fornitore è tenuto al ritiro immediato del prodotto e la sostituzione del medesimo con uno nuovo, senza alcun onere, 

nei tempi e nelle modalità previste per i beni al paragrafo “Resi”.  
Durante il periodo di garanzia, tutte le spese sostenute sono da intendersi a carico del Fornitore (trasporto, spedizione, 

imballo, viaggio, manodopera, installazione, etc…).  
La garanzia non comprende difetti causati da:  

1) normale usura nel tempo;  

2) uso improprio e scorretto e/o manomissione dei prodotti;  

3) stoccaggio, montaggio o uso in ambienti non conformi agli standard per i quali i prodotti sono stati concepiti;  

4) esecuzione di alcune fasi della fornitura da parte di persone non autorizzate o in modo difforme dalle istruzioni;  

5) cause di forza maggiore.  

 

Art. n. 8 – Disponibilità parti di ricambio 

In conformità a quanto previsto nel DM 23 giugno 2022 del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare con cui sono stati adottati i "Criteri Ambientali Minimi" per l'Acquisto di arredi per ufficio, il fornitore deve 

garantire la disponibilità delle parti di ricambio del mobile che ne assicurano la funzionalità, per almeno cinque anni 

dalla data dell’acquisto. Le parti di ricambio, per essere considerate tali, devono svolgere la stessa funzione degli 

elementi sostituiti, ma non necessariamente essere identiche al componente da sostituire.  

Nel caso in cui il prodotto oggetto dell’intervento non sia più disponibile, potrà essere sostituito. 

I pezzi di ricambio sono acquistabili secondo i prezzi di listino indicati dal Fornitore all’Amministrazione in sede di 

gara. 

 

Art. n. 9 – Resi 

Nel caso di difformità qualitativa (a titolo esemplificativo e non esaustivo integrità del confezionamento e/o 

dell’imballaggio, corrispondenza tra Prodotti richiesti e consegnati, Prodotti viziati o difettosi) e/o quantitativa in 
eccesso (numero di Prodotti) tra la Richiesta di Consegna e quanto consegnato dal Fornitore, l’Amministrazione 
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invierà una contestazione scritta, al Fornitore, attivando la pratica di reso (“Comunicazione della pratica di reso”), 
secondo quanto di seguito disciplinato.  

Nel caso in cui l’Amministrazione rilevi che la quantità dei Prodotti consegnati sia inferiore alla quantità ordinata, la 
consegna sarà considerata parziale, con conseguente applicazione delle penali di cui all’art.12 del presente capitolato.  

Il Fornitore s’impegna a ritirare, senza alcun addebito, entro 5 (cinque) giorni lavorativi decorrenti dalla ricezione 
della “Comunicazione della pratica di reso”, i Prodotti non conformi e/o in eccesso, concordando con 
l’Amministrazione le modalità di ritiro, pena l’applicazione delle penali. Il Fornitore è tenuto a provvedere, 
contestualmente al ritiro, ove occorrente, alla consegna dei Prodotti effettivamente ordinati e/o esenti da vizi, 

difformità o difetti.  

Al positivo completamento dell’attività di ritiro dei prodotti non conformi e/o in eccesso e della loro relativa 

sostituzione, laddove necessaria, Il Fornitore dovrà redigere un apposito “Verbale di Reso”, in contraddittorio con 
l’Amministrazione, riportante almeno le informazioni relative alla data di comunicazione della pratica di reso, alle 

ragioni della contestazione e all’attestazione dell’avvenuta sostituzione/ritiro dei Prodotti.  
Nel caso in cui i Prodotti resi siano già stati fatturati, il Fornitore dovrà procedere all’emissione della nota di credito. 

Le note di credito dovranno riportare chiara indicazione della fattura a cui fanno riferimento e del numero di 

protocollo assegnato dall’Unità Richiedente alla Richiesta di Consegna. 
 

Art. n. 10 - Obblighi a carico dell’aggiudicatario 

L’aggiudicatario si impegna: 

− ad osservare e far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il Codice di comportamento dei dipendenti 

dell’istituto Oncologico Veneto, approvato con deliberazione n. 568 del 27/09/2018; e reperibile al link: 
https://www.ioveneto.it/wp-content/uploads/2021/01/Codice-di-comportamento-aggiornamento-

2018.pdf, pena la risoluzione del contratto; 

− ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, previdenza e 

disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. L’Aggiudicatario si obbliga, 
altresì, ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali le condizioni 

normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data 

di stipula del contratto, alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni 

risultanti da successive modifiche ed integrazioni. L’Aggiudicatario si obbliga altresì, fatto in ogni caso 
salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a continuare ad applicare i suindicati contratti 

collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi 

nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano l’Aggiudicatario anche nel caso in cui questi non 
aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del contratto; 

− a rispettare incondizionatamente il Patto di integrità nelle more del rinnovo del Protocollo di Legalità 

sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 17.09.2019 ai fini della prevenzione dei tentativi 

d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

(art. 1, comma 17 della l. 19 0/2012). La mancata accettazione del Patto di integrità è causa di esclusione 

dalla presente procedura di affidamento. 

− a dare comunicazione tempestiva all’istituto e alla prefettura di tentativi di concussione che si siano, in 
qualche modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti d’impresa. Il 
predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento 
darà luogo alla risoluzione espressa del contratto steso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei 
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confronti di pubblici amministratori dell’istituto che abbiamo esercitato funzioni relative alla stipula ed 

esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto 

previsto dall’art. 317 del c.p. 
− a dare immediata comunicazione all’istituto e alla prefettura- UTG della Provincia di Padova della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria.  

− a riferire tempestivamente all’Istituto ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altre utilità ovvero 

offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione nei confronti di un proprio 
rappresentante, agente o dipendente. 

L’aggiudicatario, inoltre, si impegna ad inserire nell’eventuale contratto di subappalto o in altro subcontratto: 
− la clausola in base alla quale le parti si impegnano a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al Protocollo 

di legalità sottoscritto dalla Regione del Veneto ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 

criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e di accettarne 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

− una clausola risolutiva espressa che preveda la risoluzione immediata e automatica del contratto di 

subappalto, previa revoca dell’autorizzazione al subappalto, ovvero la risoluzione del subcontratto, qualora 

dovessero essere comunicate alla Prefettura, successivamente alla stipula del subappalto o del subcontratto, 

informazioni interdittive di cui all’art. 84 del d.lgs. 159/2011;  
− una clausola che preveda l’applicazione a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva, anche 

di una penale nella misura del 10% del valore del subappalto o del subcontratto, salvo il maggior danno, 

specificando che le somme provenienti dall’applicazione delle penali saranno affidate in custodia 

all’appaltatore e destinate all’attuazione di misure incrementali della sicurezza dell’intervento, secondo le 
indicazioni che saranno impartite dalla Prefettura; 

− la clausola che obbliga il subappaltatore a produrre, durante la fase di esecuzione del contratto ai fini del 

pagamento degli stati di avanzamento, la documentazione che certifichi la regolarità dei versamenti delle 

ritenute fiscali sui redditi da lavoro dipendente e dell’IVA dovuta dal subappaltatore; 

− la clausola che obbliga il subappaltore o il sucontraente ad assumere l’obbligo di riferire tempestivamente 
all’Istituto ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altre utilità ovvero offerta di protezione, che venga 
avanzata nel corso dell’esecuzione nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. 

La stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei 
confronti dell’appaltatore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta 
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 

319-bis, c.p., 319-ter, c.p., 319 quater, c.p., 320, c.p., 322 c.p., 322-bis, c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.. 

L’Aggiudicatario è tenuto ad eseguire tutte le prestazioni nel rispetto della normativa vigente, a perfetta regola d’arte, 
alle condizioni, modalità, termini e prescrizioni contenute nel presente Capitolato, nonché sulla base delle indicazioni 

stabilite dall’Istituto. 

L’Aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità per infortuni e danni di qualsiasi natura e genere 
(patrimoniale e non patrimoniale), eventualmente subìti da persone o cose, in dipendenza dell’esercizio dell’appalto, 
con ciò esonerando l’Istituto da ogni e qualsiasi responsabilità verso i prestatori di lavoro da essa Ditta dipendenti, 
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da consulenti e collaboratori, da sub-affidatari e dal relativo personale, e verso tutti i terzi in genere, per infortuni o 

danni che possano verificarsi in dipendenza, anche indiretta, dell’esecuzione e gestione dell’appalto stesso. 

Inoltre, l’Aggiudicatario si obbliga a manlevare e mantenere indenne l’Istituto da qualsiasi azione di responsabilità 
eventualmente promossa nei confronti di quest’ultimo in ragione dei suddetti inadempimenti e violazioni normative 
direttamente e indirettamente connessi all’esecuzione dell’appalto. 

Qualunque evento che possa influenzare l’esecuzione dell’appalto dovrà essere segnalato al DEC nel più breve tempo 

possibile. 

Nel corso dell’esecuzione del contratto, il DEC fornirà di volta in volta le istruzioni operative su come gestire le 
segnalazioni. 

L’Aggiudicatario deve essere altresì in possesso di tutte le autorizzazioni e concessioni occorrenti per l’esercizio dei 
servizi richiesti, così come previsto dalla normativa vigente. Poiché il servizio contemplato è da ritenersi un servizio 

di pubblica utilità, l’Aggiudicatario, per nessuna ragione, può sospenderlo, effettuarlo in maniera difforme da quanto 

stabilito nel presente Capitolato, eseguirlo in ritardo. I servizi oggetto del presente Capitolato devono essere espletati 

con assoluta continuità anche durante la fase di attivazione. A tal scopo l’Aggiudicatario deve porre in essere ogni 
misura per garantire la continuità delle prestazioni anche in caso di scioperi o di vertenze sindacali del personale. 

 

Art. n.11 - Penali da ritardo e da inadempimento  

L'Aggiudicatario è obbligato all'esatto e puntuale adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali e della integrale 

e perfetta erogazione dei livelli di servizio/prestazione stabiliti nel presente Capitolato. 

Per ciascuna carenza rilevata e per ogni infrazione che riguardi l’esecuzione delle varie attività previste dai documenti 
di gara, l’Istituto potrà applicare nei confronti della Società Aggiudicataria una penale da inadempimento, 
commisurata all’entità della carenza e alla gravità delle conseguenze derivanti dalla stessa all’attività clinica e 
all’immagine dell’ente.  

Si precisa, altresì, che per ogni eventuale ritardo nell’esecuzione del presente appalto, si procederà, ai sensi dell’art. 
113-bis comma 4 del Codice, ad applicare penali commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all’importo 
del contratto o alle prestazioni del contratto. Le penali saranno calcolate in misura giornaliera compresa tra il 0,3% 

per mille e il 1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, e comunque complessivamente non superiore al 10%. In 
caso di applicazione di penali al di sopra di tale limite, il contratto verrà risolto di diritto, con incameramento del 

deposito cauzionale e diritto dell'Azienda medesima al risarcimento di ogni eventuale danno. 

A seguito della valutazione della gravità dell'infrazione riscontrata e segnalata dal Direttore dell’Esecuzione del 
Contratto, il R.U.P. contesterà per iscritto l’inadempimento chiedendo chiarimenti in ordine alle cause che l’hanno 
determinato e fissando un termine non inferiore a 7 giorni entro il quale dovranno essere rimosse le cause 

dell’inadempimento e dovranno essere fatte pervenire le controdeduzioni scritte, valutate le quali, l’Istituto deciderà 
sull’applicazione della penale. 
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Qualora queste controdeduzioni non vengano accolte o non siano inoltrate o lo siano fuori dai termini stabiliti, sono 

applicate al fornitore le penali come stabilite dal Rup. 

Delle penali applicate sarà data comunicazione all’Aggiudicatario a mezzo PEC. 

L’ammontare delle penalità potrà essere addebitato con le seguenti modalità: 

- sui crediti dell’impresa, derivanti dal contratto cui esse si riferiscono; 

- ovvero, qualora questi ultimi non fossero sufficienti, sui crediti dipendenti da altri eventuali contratti 

che l’impresa avesse in corso con l’Istituto; 
- mediante escussione del deposito cauzionale. 

In tale ultimo caso, l’integrazione della cauzione dovrà avvenire entro 15 giorni dalla richiesta dell’Istituto. 

Resta salva la possibilità di ricorrere, in caso di grave inadempimento, alla risoluzione del contratto secondo quanto 

previsto dal codice civile. 

Art. n.12 - Rischi da interferenza  

La Stazione Appaltante, allo stato attuale, non ha rilevato rischi da interferenza. Nel caso la ditta fornitrice rilevi la 

presenza di eventuali rischi da interferenza dovrà proporre l’integrazione delle misure di sicurezza. 

Prima dell’avvio della fornitura verrà convocata una riunione di coordinamento, ai fini della sicurezza (ex art. 26 
D.Lgs 81/08 e s.m.i.) e della sottoscrizione del DUVRI. 

 

Art. n.13 - Modalità di fatturazione e pagamenti 

Il pagamento verrà effettuato a 60 giorni dall’emissione di ciascun certificato di regolare esecuzione, come previsto 
al precedente articolo, da parte del Rup. Tale termine è giustificato dalla particolare natura del contratto, avente ad 

oggetto beni/lavori/servizi sanitari e dalla peculiarità dell’ente appaltante, istituto di ricovero e cura a carattere 
scientifico. 

Contestualmente all’emissione di ciascun certificato di regolare esecuzione e, comunque, non oltre sette giorni 
dall’adozione dello stesso, il Rup emetterà il certificato di pagamento. L’affidatario emetterà le fatture a seguito del 
certificato di pagamento rilasciato dal Responsabile Unico del Procedimento e per l’importo corrispondente. 
Qualsiasi fattura emessa prima dei termini convenuti verrà contestata e verrà richiesta nota di credito a storno totale. 

Le parti assumono gli obblighi derivanti dall’applicazione dell’art. 25 del D.L. 66/2014 conv. dalla L. 89/2014 in 
materia di fatturazione elettronica.  

La fattura elettronica, conforme al formato di cui all’All. A “Formato della fattura elettronica” del DM. n.55 del 
3/04/2013, dovrà essere intestata e indirizzata all'Istituto Oncologico Veneto – via Gattamelata 64, 35128 Padova 

Codice fiscale - P.IVA 04074560287 - CODICE IPA: iove_pd - CODICE UNIVOCO UFFICIO: UFDKH9.  

La fattura elettronica deve essere emessa nel rispetto di quanto previsto dal citato art. 25 D.L. 6/2014 e dalle 

successive disposizioni attuative. In particolare, il concorrente che risulta affidatario si obbliga a riportare nella fattura 
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elettronica il codice CIG; l’omessa indicazione del predetto codice comporta l’impossibilità per l’Istituto di procedere 
al pagamento della fattura.  

La stazione appaltante può sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti al fornitore 
cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino al completo adempimento degli obblighi 
contrattuali (art. 1460 C.C.). Tale sospensione potrà verificarsi anche qualora sorgano contestazioni di natura 

amministrativa. 

L’affidatario si impegna a dare immediata comunicazione all’istituto e alla prefettura- UTG della Provincia di Padova 

della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria.  

Per gli eventuali interessi di mora per ritardato pagamento, troverà applicazione quanto disposto dal D. Lgs. 231/02. 

In ogni caso il ritardato pagamento non potrà costituire motivo per interruzione della fornitura 

 

Art. n.14 - Cessione del contratto e cessione del credito 

Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1 lettera d) 
del D.Lgs. 36/2023. 

L’appaltatore può cedere i crediti derivanti dal contratto nelle modalità e con le forme espresse all’art. 120 comma 

12 del D.Lgs. 36/2023. 

Ai sensi dell’articolo 1260, comma 2, del Codice Civile, le parti accettano esplicitamente di escludere la cedibilità 
del credito a soggetti diversi da quelli descritti dall’art.1 della L.52/1991. 

Le comunicazioni di cessione del credito devono essere esclusivamente notificate ai seguenti indirizzi: 

-sede legale: Istituto Oncologico Veneto - Ufficio Protocollo – via Gattamelata, 64 – 35128 Padova; 

-posta certificata: protocollo.iov@pecveneto.it. 

 

Art. n.15 - Risoluzione del contratto  

La risoluzione del contratto durante il periodo di sua efficacia è disciplinata dall’art. 122 del D.Lgs. 36/2023, dal 
codice civile e dal protocollo di legalità sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 17/09/2019. 

In particolare, in applicazione del citato protocollo di legalità, il contratto sarà risolto immediatamente e 

automaticamente: 

- qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula dello stesso, 

informazioni interdittive di cui all’art. 84 del d.lgs. 159/2011. In tal caso, sarà applicata a carico 

dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del 
contratto, salvo il maggior danno; 
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- nel caso di omessa comunicazione alla stazione appaltante e alle competenti autorità dei tentativi di 

pressione criminale.  

- mancata comunicazione tempestiva da parte dell’imprenditore all’istituto e alla prefettura di tentativi di 
concussione che si siano, in qualche modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, de 

- gli organi sociali o dei dirigenti d’impresa, qualora nei confronti di pubblici amministratori dell’istituto che 
abbiamo esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. 

La stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei 
confronti dell’appaltatore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta 
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 

319-bis, c.p., 319-ter, c.p., 319 quater, c.p., 320, c.p., 322 c.p., 322-bis, c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.. 

L’Istituto, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii., 
senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 1456 
codice civile, nonché ai sensi dell’art. 1360 codice civile, previa dichiarazione da comunicarsi all’Aggiudicatario con 
raccomandata a.r., il contratto nell’ipotesi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o 

postale ovvero degli altri documenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13 

agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. e del Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187. 

L’appaltatore si impegna ad inserire nel contratto di subappalto o in altro subcontratto avente ad oggetto attività 

imprenditoriali ritenute “sensibili”, una clausola risolutiva espressa che preveda la risoluzione immediata e 
automatica del contratto di subappalto, previa revoca dell’autorizzazione al subappalto, ovvero la risoluzione del 

subcontratto, qualora dovessero essere comunicate alla Prefettura, successivamente alla stipula del subappalto o del 

subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84 del d.lgs. 159/2011. 

In caso di risoluzione, l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi e 
forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Per tutto quanto non previsto nel presente articolo e nel d.lgs. 36/2023, si applica il codice civile e il protocollo di 

legalità. 

L’Istituto Oncologico Veneto in caso di inadempimento del fornitore anche di uno solo degli obblighi contrattuali, 
potrà assegnare, mediante PEC, un termine non inferiore a 7 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione 

per adempiere. Trascorso inutilmente il predetto termine, il contratto è risolto di diritto (art. 1454 c.c. – diffida ad 

adempiere). 

L’Istituto Oncologico Veneto, inoltre, potrà, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva 
espressa) e previa comunicazione scritta al fornitore, da effettuarsi a mezzo lettera raccomandata A.R. o PEC, 

risolvere di diritto il contratto: 

- in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione negli obblighi e delle condizioni contrattuali e di 

mancata reintegrazione del deposito cauzionale; 
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- in caso di perdita dei requisiti soggettivi di partecipazione alle gare pubbliche ai sensi dell’art.80 del D.Lgs. 

50/2016; 

- in caso di sospensione dell’attività commerciale, di concordato preventivo, di fallimento, di amministrazione 
controllata, di liquidazione; 

- in caso di accertamento del mancato possesso dei requisiti in capo all’Azienda subentrante, qualora si 
verificasse tale situazione di variazione soggettiva; 

- in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni, ai sensi dell’art 3, comma 9 bis della Legge 136/2010; 

- in caso in cui fosse accertata la non veridicità delle dichiarazioni presentate dal fornitore nel corso della 

procedura di gara; 

- in caso di accertata violazione degli obblighi derivanti dal D.P.R. 62/2013 e dal codice di comportamento 

dell’Istituto Oncologico Veneto; 

- esito interdittivo delle informative antimafia, di cui all’art. 84 del D. Lgs 159/11 rese dalle Prefetture ai sensi 
del Protocollo di Legalità della Regione Veneto di cui ratificato con DGR 1036 del 4 agosto 2015; 

- nel caso in cui l’ammontare delle penali contestate superi il 10% del valore del contatto. 
 

La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della cauzione definitiva e/o la possibilità per 
l’Amministrazione di agire ai sensi dell’art. 1936 e ss. c.c., oltre all’eventuale richiesta di risarcimento dei danni ai 

sensi dell’art. 1223 c.c. e delle maggiori spese sostenute per l’affidamento della fornitura ad altra ditta. 

Con la risoluzione del contratto sorge in capo all’Istituto Oncologico Veneto il diritto di affidare a terzi la fornitura 

o la parte rimanente di questa, in danno all’Impresa inadempiente. All’impresa inadempiente sono addebitate le spese 
sostenute in più dall’Istituto Oncologico Veneto rispetto a quelle previste dal contratto risolto. 

L’affidamento a terzi, in caso di risoluzione del contratto, verrà comunicato alla ditta inadempiente. Nel caso di minor 

spesa sostenuta per l’affidamento a terzi, nulla competerà alla ditta inadempiente. L’esecuzione in danno non esimerà 
la ditta inadempiente da ogni responsabilità in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno 

motivato la risoluzione. Analoga procedura verrà seguita nel caso di disdetta anticipata del contratto da parte della 

ditta aggiudicataria senza giustificato motivo o giusta causa. Le somme necessarie sono prelevate dal deposito 

cauzionale definitivo mediante l’incameramento del medesimo da parte dell’Istituto Oncologico Veneto e, ove questo 
non sia sufficiente, da eventuali crediti dell’Impresa, fatto salvo il diritto di agire per gli eventuali maggiori danni 

subiti. 

Per quanto non previsto dal presente articolo, si applicano le disposizioni di cui al codice civile in materia di 

inadempimento e risoluzione del contratto. 

Art. n.16 – Clausola di revisione dei prezzi 

Ai sensi dell’art. 60, D. Lgs.36/2023 e dell’Allegato II-bis al Codice, qualora nel corso di esecuzione del contratto si 

determini una variazione, in aumento o in diminuzione, dell’importo del contratto, risultante dal provvedimento di 
aggiudicazione, superiore al 5% (cinque per cento) dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura 
dell’80% (ottanta per cento) della variazione e solo per la parte eccedente il 5%, applicata alle prestazioni ancora da 
eseguire. Ai fini del calcolo della variazione si utilizzeranno gli indici individuati all’Allegato II-bis per il CPV 
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indicato in apertura alla presente. La variazione è calcolata annualmente come differenza tra il valore dell’indice al 
momento della rilevazione e il corrispondente valore al mese del provvedimento di aggiudicazione. 

Quando si verificano le condizioni di cui sopra, la stazione appaltante comunica tramite pec all’appaltatore i prezzi 
revisionati da applicare alle prestazioni da eseguire. 

Si applicano altresì le disposizioni di cui agli artt. 9 “Principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale”. 

Art. n.17 - Disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

L’operatore economico si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti occupati nelle 

lavorazioni oggetto delle singole lettere d’ordine in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 
materia di lavoro e di assicurazione sociale, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

L’aggiudicatario si obbliga ad attuare nei confronti dei propri dipendenti condizioni normative e retributive non 

inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi di Lavoro applicabili, alla data del contratto, alla categoria e nella 

località in cui si svolgono i lavori, nonché condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni e, in genere, 

da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria applicabile nella località 

Il personale dell’Aggiudicatario dovrà essere in regola con la formazione obbligatoria di cui al Titolo I del d.lgs 

81/08, art. 37. 

Tutti gli oneri necessari a garantire il rispetto delle norme sanitarie, di sicurezza ed antinfortunistica degli addetti ai 

lavori sono a carico della ditta che è tenuta a rispettare sotto la propria ed esclusiva responsabilità le citate norme ed 

è diretta ed unica responsabile dell’adozione di quegli accorgimenti richiesti dalla normativa vigente, nonché 
suggeriti dalla pratica, atti ad evitare danni o sinistri a chi lavora o a terzi.  

Tutti i tecnici dell’impresa che interverranno dovranno possedere le idonee conoscenze e competenze tecniche e 
l’adeguata strumentazione necessaria per intervenire sulle apparecchiature fornite. 

 

Art. 18 - Foro competente  

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra le parti in relazione alla interpretazione, esecuzione e 

risoluzione del contratto sarà esclusivamente competente il Foro di Padova. In ogni caso, nelle more d’eventuale 
giudizio dell’autorità giudiziaria, la Ditta affidataria non potrà sospendere o interrompere il servizio.  

Art. 19 - Norme e condizioni finali  

Per ogni altra norma non espressamente dichiarata o contenuta nel presente capitolato, valgono le norme vigenti per 

la disciplina dei Contratti pubblici D.Lgs. 36/2023, nonché le norme del Codice Civile in materia di obbligazioni e 

contratti. 
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